PAROLA VERITÀ FEDE 

Quel giorno non mi domanderete più nulla
Per comprendere cosa Gesù dice ai discepoli nel Cenacolo, dobbiamo andare al giorno della risurrezione e anche al momento prima della sua ascensione in cielo. Il giorno della risurrezione Gesù apre la loro mente alla comprensione della Legge, dei Profeti, dei Salmi sul suo mistero. Alita su di essi lo Spirito Santo e li costituisce suoi missionari allo stesso modo che il Padre ha costituito Lui. Nel giorno della gloriosa ascensione dice loro di attendere, prima di iniziare la loro missione evangelizzatrice, finché non siano stati colmati di potenza dall’Alto: “Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni. Ed ecco, io mando su di voi colui che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall’alto»” (Lc 24,44-49). “Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati”» (Gv 20,21-23). “Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere l’adempimento della promessa del Padre, «quella – disse – che voi avete udito da me: Giovanni battezzò con acqua, voi invece, tra non molti giorni, sarete battezzati in Spirito Santo». Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: «Signore, è questo il tempo nel quale ricostituirai il regno per Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere tempi o momenti che il Padre ha riservato al suo potere, ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino ai confini della terra»” (At 1,4-8). Lo Spirito Santo negli Apostoli è più che la loro anima, il loro spirito, il loro cuore, i loro sentimenti, la loro volontà. Lo Spirito di Dio illumina la loro intelligenza, fortifica la loro volontà, rende il loro cuore capace di amare, muove i loro piedi perché vadano per il mondo a predicare Cristo, la sua verità, la sua luce, la sua vita eterna, la sua pace, che non sono fuori da Cristo, ma in Cristo e possono divenire dell’uomo che diviene, per opera dello Spirito Santo e l’opera degli Apostoli, corpo di Cristo, tempio vivo dello Spirito, figlio del Padre nel Figlio suo Cristo Signore.

Un poco e non mi vedrete più; un poco ancora e mi vedrete». Allora alcuni dei suoi discepoli dissero tra loro: «Che cos’è questo che ci dice: “Un poco e non mi vedrete; un poco ancora e mi vedrete”, e: “Io me ne vado al Padre”?». Dicevano perciò: «Che cos’è questo “un poco”, di cui parla? Non comprendiamo quello che vuol dire». Gesù capì che volevano interrogarlo e disse loro: «State indagando tra voi perché ho detto: “Un poco e non mi vedrete; un poco ancora e mi vedrete”? In verità, in verità io vi dico: voi piangerete e gemerete, ma il mondo si rallegrerà. Voi sarete nella tristezza, ma la vostra tristezza si cambierà in gioia. La donna, quando partorisce, è nel dolore, perché è venuta la sua ora; ma, quando ha dato alla luce il bambino, non si ricorda più della sofferenza, per la gioia che è venuto al mondo un uomo. Così anche voi, ora, siete nel dolore; ma vi vedrò di nuovo e il vostro cuore si rallegrerà e nessuno potrà togliervi la vostra gioia. Quel giorno non mi domanderete più nulla (Gv 16,21-23). .
Leggendo gli Atti deli Apostoli, si potrà facilmente osservare che chi guida, chi conduce, chi muove gli Apostoli, chi governa la loro vita, chi li precede anche nelle loro azioni è sempre e solo lo Spirito del Signore. Un esempio basta: “Il giorno dopo, mentre quelli erano in cammino e si avvicinavano alla città, Pietro, verso mezzogiorno, salì sulla terrazza a pregare. Gli venne fame e voleva prendere cibo. Mentre glielo preparavano, fu rapito in estasi: vide il cielo aperto e un oggetto che scendeva, simile a una grande tovaglia, calata a terra per i quattro capi. In essa c’era ogni sorta di quadrupedi, rettili della terra e uccelli del cielo. Allora risuonò una voce che gli diceva: «Coraggio, Pietro, uccidi e mangia!». Ma Pietro rispose: «Non sia mai, Signore, perché io non ho mai mangiato nulla di profano o di impuro». E la voce di nuovo a lui: «Ciò che Dio ha purificato, tu non chiamarlo profano». Questo accadde per tre volte; poi d’un tratto quell’oggetto fu risollevato nel cielo… Pietro stava ancora dicendo queste cose, quando lo Spirito Santo discese sopra tutti coloro che ascoltavano la Parola. E i fedeli circoncisi, che erano venuti con Pietro, si stupirono che anche sui pagani si fosse effuso il dono dello Spirito Santo; li sentivano infatti parlare in altre lingue e glorificare Dio. Allora Pietro disse: «Chi può impedire che siano battezzati nell’acqua questi che hanno ricevuto, come noi, lo Spirito Santo?». E ordinò che fossero battezzati nel nome di Gesù Cristo. Quindi lo pregarono di fermarsi alcuni giorni” (Cfr. At 10,1-48). Se gli Apostoli non fossero stati presi per mano e condotti dallo Spirito Santo, ancora la Chiesa sarebbe nel Cenacolo di Gerusalemme, con le porte chiuse per timore dei Giudei. Dove le porte sono chiuse è segno che vi è assenza dello Spirito Santo. Quando in noi opera lo Spirito di Dio sempre le porte si aprono e la luce del Vangelo si diffonde in molti cuori. È infatti lo Spirito che muove il cuore e governa la volontà.
Madre dela Redenzione, Angeli, Santi, fate che siamo tutti colmati di Spirito Santo.
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